
PERIODO D’IMPOSTA 2006
Modello per la comunicazione dei dati rilevanti
ai fini dell’applicazione degli studi di settore

TD09A
20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate)
20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili)
20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per aeromobili, 

autoveicoli, navi e treni
36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani
36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, negozi, ecc.
36.13.0 Fabbricazione di mobili per cucina
36.14.1 Fabbricazione di altri mobili in legno per arredo domestico
36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro materiale
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1. GENERALITÀ

Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti
ai fini dell’applicazione dello studio di settore
TD09A deve essere compilato con riferimento al
periodo d’imposta 2006 e deve essere utilizza-
to dai soggetti che svolgono come attività pre-
valente una tra quelle di seguito elencate:
“Fabbricazione di porte e finestre in legno
(escluse porte blindate)” – 20.30.1;
“Fabbricazione di altri elementi di carpen-
teria in legno e falegnameria per l’edilizia“
– 20.30.2;
“Fabbricazione di prodotti vari in legno
(esclusi i mobili)“ – 20.51.1;
“Fabbricazione dei prodotti della lavora-
zione del sughero“ – 20.52.1;
“Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi
quelli per aeromobili, autoveicoli, navi e
treni“ – 36.11.1;
“Fabbricazione di poltrone e divani“ –
36.11.2;
“Fabbricazione di mobili non metallici per
uffici, negozi, ecc.“ – 36.12.2;
“Fabbricazione di mobili per cucina“ –
36.13.0;
“Fabbricazione di altri mobili in legno per
arredo domestico“ – 36.14.1;
“Fabbricazione di mobili in giunco, vimini
ed altro materiale“ – 36.14.2.

Il presente modello è così composto:

• quadro A – Personale addetto all’attività;  
• quadro B – Unità locali destinate all’eserci-

zio dell’attività; 
• quadro C – Modalità di svolgimento del-
l’attività;
• quadro D – Elementi specifici dell’attività;
• quadro E – Beni strumentali; 
• quadro F – Elementi contabili;
• quadro X – Altre informazioni rilevanti ai fi-
ni dell’applicazione degli studi di settore.

ATTENZIONE
Nella presente “Parte specifica” sono conte-
nute le istruzioni relative alla modalità di com-
pilazione dello studio di settore TD09A.
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut-
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni
fornite nella “Parte generale” che fa parte in-
tegrante del suddetto modello per la comuni-
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica-
zione degli studi di settore.

Lo studio di settore TD09A è il risultato
dell’“evoluzione” degli studi SD09A, SD09B,
SD09D e SD09E, approvati, rispettivamente,
con decreto ministeriale del 30 marzo 1999,
gli studi SD09A e SD09B, e con decreto mi-
nisteriale del 03 febbraio 2000, gli studi
SD09D e SD09E, ed in vigore fino al perio-
do d’imposta 2003.

2. FRONTESPIZIO

Nel frontespizio va indicato: 
– in alto a destra, il codice fiscale;

– barrando la relativa casella, il codice del-
l’attività esercitata, secondo le indicazioni
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera-
le, unica per tutti i modelli.

ATTENZIONE
Si fa presente che, a partire dal periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicem-
bre 2006, nel frontespizio vengono richie-
ste ulteriori informazioni relative alle fatti-
specie previste dall’art. 10, commi 1 e 4,
della legge n. 146 del 1998, così come mo-
dificati dalla legge n. 296 del 2006 (legge
finanziaria per il 2007). 
Si precisa che tali informazioni dovranno es-
sere fornite nel caso di cessazione e inizio
dell’attività, da parte dello stesso soggetto,
entro sei mesi dalla data di cessazione, non-
ché quando l’attività costituisca mera prose-
cuzione di attività svolte da altri soggetti,
ovvero qualora il periodo d’imposta abbia
una durata  diversa da dodici mesi e lo stes-
so sia in corso alla data del 1 gennaio 2007.

In particolare deve essere indicato: 
• nel primo campo:

– il codice 1, se l’attività di impresa o di la-
voro autonomo è iniziata, da parte dello
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua
cessazione, nel corso dello stesso perio-
do d’imposta. Il codice 1 dovrà essere in-
dicato, ad esempio, nel caso in cui l’atti-
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo-
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

– il codice 2, se l’attività di impresa o di la-
voro autonomo è cessata nel periodo
d’imposta in corso alla data del 31 di-
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da
parte dello stesso soggetto, nel periodo
d’imposta 2006, e, comunque, entro sei
mesi dalla sua cessazione (es. attività
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente
iniziata il 14 febbraio 2006). Lo stesso
codice dovrà essere utilizzato anche se
l’attività di impresa o di lavoro autonomo
è cessata nel periodo d’imposta in corso
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo-
vamente iniziata, da parte dello stesso
soggetto, nel periodo d’imposta 2007 e,
comunque, entro sei mesi dalla sua ces-
sazione (es. attività cessata il 15 settem-
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29
gennaio 2007); 

– il codice 3, se l’attività costituisce mera
prosecuzione di attività svolte da altri
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan-
do l’attività viene svolta, ancorché da un
altro soggetto, in sostanziale continuità
con la precedente, presentando il carat-
tere della novità unicamente sotto l’aspet-
to formale. A titolo esemplificativo, devo-
no comunque ritenersi “mera prosecuzio-
ne di attività svolte da altri soggetti” le se-
guenti situazioni di inizio di attività svolte
da altri soggetti” le seguenti situazioni di
inizio di attività derivante da:
– acquisto o affitto d’azienda;
– successione o donazione d’azienda;

– operazioni di trasformazione; 
– operazioni di scissione e fusione d’a-

zienda;

– il codice 4, se il periodo d’imposta è di-
verso da dodici mesi e sia ancora in cor-
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co-
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem-
pio,  nel caso in cui il periodo d’imposta
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed
abbia termine il 31 gennaio 2007.

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e
di “mera prosecuzione dell’attività” (codice
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità
dell’attività rispetto a quella preesistente. Il re-
quisito della omogeneità sussiste se le attività
sono contraddistinte da un medesimo codice
attività, ovvero i codici attività sono com-
presi nel medesimo studio di settore.

- nel secondo campo, con riferimento alle ipo-
tesi previste ai codici 1, 2 e 3, il numero com-
plessivo dei mesi durante i quali si è svolta
l’attività nel corso del periodo d’imposta. Si
precisa a tal fine che si considerano pari ad
un mese le frazioni di esso uguali o superiori
a 15 giorni. Nel caso, ad esempio, di un’at-
tività d’impresa esercitata nel periodo di tem-
po compreso tra il 14 febbraio 2006 ed il
14 novembre 2006, il numero di mesi da ri-
portare nella casella in oggetto sarà pari a
9. Nell’ipotesi prevista dal codice 4 occorre,
invece, indicare il numero dei mesi di durata
del periodo d’imposta. Se, ad esempio, il pe-
riodo d’imposta inizia in data 1 marzo 2006
e termina in data 31 gennaio 2007, il nu-
mero di mesi da riportare nella casella in og-
getto sarà pari a  11.                                 

3. QUADRO A – PERSONALE ADDETTO 
ALL’ATTIVITÀ

Nel quadro A sono richieste informazioni rela-
tive al personale addetto all’attività. Per indivi-
duare il numero dei collaboratori coordinati e
continuativi, degli associati in partecipazione e
dei soci è necessario far riferimento alla data
del 31 dicembre 2006. Con riferimento al per-
sonale con contratto di fornitura di lavoro tem-
poraneo o di somministrazione di lavoro e al
personale dipendente, compresi gli apprendi-
sti, gli assunti con contratti di formazione e la-
voro, di inserimento, di lavoro intermittente, di
lavoro ripartito, a termine e i lavoranti a domi-
cilio, va, invece, indicato il numero delle gior-
nate retribuite a prescindere dalla durata del
contratto e dalla sussistenza del rapporto di la-
voro alla data del 31 dicembre 2006. Pertan-
to, ad esempio, un dipendente con contratto a
tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno,
e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al
20 dicembre, va computato sia tra i dipendenti
a tempo parziale che tra quelli a tempo pieno
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indica-
to il numero delle giornate retribuite. Non van-
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no indicati gli associati in partecipazione ed i
soci che apportano esclusivamente capitale,
anche se soci di società in nome collettivo o di
società in accomandita semplice. Si precisa
che non possono essere considerati soci di ca-
pitale quelli per i quali sono versati contributi
previdenziali e/o premi per assicurazione con-
tro gli infortuni, nonché i soci che svolgono la
funzione di amministratori della società.

ATTENZIONE
Si fa presente che tra i collaboratori coordi-
nati e continuativi di cui all’art. 50, comma
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati
sia i collaboratori assunti secondo la moda-
lità riconducibile a un progetto, programma
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt.
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n.
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia
coloro che intrattengono rapporti di colla-
borazione coordinata e continuativa che, ai
sensi della normativa richiamata, non de-
vono essere obbligatoriamente ricondotti
alla modalità del lavoro a progetto, a pro-
gramma o a fase di programma. 
Si fa presente, inoltre, che deve essere indi-
cato anche il personale utilizzato in base a
contratto di fornitura di lavoro temporaneo
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997,
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo-
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10
settembre  2003, n. 276.
Il personale distaccato presso altre imprese
deve essere indicato tra gli addetti all’atti-
vità dell’impresa distaccataria e non tra
quelli dell’impresa distaccante.

In particolare, indicare:
– nei righi da A01 a A05, distintamente per

qualifica, il numero complessivo delle gior-
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden-
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu-
mibile dai modelli DM10 relativi al 2006;

– nel rigo A06, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen-
denti a tempo parziale, anche se assunti con
contratto di formazione e lavoro o di inseri-
mento o con contratto a termine, agli assunti
con contratto di lavoro ripartito, o con con-
tratto di lavoro intermittente, determinato mol-
tiplicando per sei il numero complessivo del-
le settimane utili per la determinazione della
misura delle prestazioni pensionistiche,
conformemente a quanto comunicato all’Isti-
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver-
so il modello di denuncia telematica deno-
minato “EMens”, relativo al 2006;

– nel rigo A07, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative agli apprendisti
che svolgono attività nell’impresa, determi-
nato moltiplicando per sei il numero delle
settimane desumibile dai modelli DM10 re-
lativi al 2006;

– nel rigo A08, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative agli assunti a tem-
po pieno con contratto di formazione e la-
voro o di inserimento, ai dipendenti con
contratto a termine e ai lavoranti a domici-

lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al
2006, nonché il numero complessivo delle
giornate retribuite relative al personale con
contratto di fornitura di lavoro temporaneo
o di somministrazione di lavoro, determina-
to dividendo per otto il numero complessivo
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di
somministrazione;

– nel rigo A09, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo 50,
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano
la loro attività prevalentemente nell’impresa in-
teressata alla compilazione del modello;

– nel rigo A10, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi
da quelli indicati nel rigo precedente;

– nel rigo A11, nella prima colonna, il nu-
mero dei collaboratori dell’impresa familia-
re di cui all’articolo 5, comma 4, del TUIR,
ovvero il coniuge dell’azienda coniugale
non gestita in forma societaria;

– nel rigo A12, nella prima colonna, il nu-
mero dei familiari che prestano la loro atti-
vità nell’impresa, diversi da quelli indicati
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali
vengono versati i contributi previdenziali);

– nel rigo A13, nella prima colonna, il nume-
ro degli associati in partecipazione che ap-
portano lavoro prevalentemente nell’impresa
interessata alla compilazione del modello;

– nel rigo A14, nella prima colonna, il nu-
mero degli associati in partecipazione di-
versi da quelli indicati nel rigo precedente;

– nel rigo A15, nella prima colonna, il nu-
mero dei soci, inclusi i soci amministratori,
con occupazione prevalente nell’impresa
interessata alla compilazione del modello.
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi
i soci amministratori, che hanno percepito
compensi derivanti da contratti di lavoro di-
pendente ovvero di collaborazione coordi-
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati
nei righi appositamente previsti per il per-
sonale retribuito in base ai predetti contratti
di lavoro;

– nel rigo A16, nella prima colonna, il numero
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non
hanno occupazione prevalente nell’impresa
interessata alla compilazione del modello;

– nei righi da A11 ad A16, nella seconda
colonna, le percentuali complessive del-
l’apporto di lavoro effettivamente prestato
dal personale indicato nella prima colonna
di ciascun rigo rispetto a quello necessario
per lo svolgimento dell’attività a tempo pie-
no da parte di un dipendente che lavora
per l’intero anno. Considerata, ad esem-
pio, un’attività nella quale il titolare dell’im-
presa è affiancato da due collaboratori fa-
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a
tempo pieno e il secondo per la metà della
giornata lavorativa e a giorni alterni, nel ri-
go in esame andrà riportato 125, risultante
dalla somma di 100 e 25, percentuali di
apporto di lavoro dei due collaboratori fa-

miliari. Per maggiori approfondimenti sulle
modalità di indicazione della percentuale
da indicare per l’apporto di lavoro si rinvia
alle istruzioni riportate  al paragrafo 7.4.2
della circolare n. 32/E del 21/06/2005
ed al paragrafo 5.1 della circolare n.
23/E del 22/06/2006;

– nel rigo A17, il numero degli amministratori
non soci. Si precisa che vanno indicati sol-
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi-
nistratore caratterizzata da apporto lavorati-
vo direttamente afferente all’attività svolta
dalla società e che non possono essere in-
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem-
pio, gli amministratori assunti con contratto
di lavoro dipendente non dovranno essere
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo A01;

Cassa Integrazione ed istituti simili

– nel rigo A18, il numero delle giornate retri-
buite e non “effettivamente lavorate” per ef-
fetto di provvedimenti di sospensione del-
l’attività lavorativa, come ad esempio il ri-
corso alla cassa integrazione guadagni
(CIG o CIGS) o ad altri istituti assimilati.
Non devono essere computati i periodi di
normale sospensione e/o interruzione del-
l’attività lavorativa, come, ad esempio,
quelli dovuti per causa di malattia, infortu-
nio professionale, maternità, ecc..

Si precisa che nel caso in cui la sospensione
dell’attività lavorativa non venga effettuata me-
diante la totale interruzione dell’attività stessa,
bensì attraverso una riduzione parziale dell’o-
rario di lavoro giornaliero, il computo delle ore
di sospensione dovrà essere trasformato in
giornate lavorative, arrotondando le eventuali
frazioni di ore risultanti dal calcolo stesso all’u-
nità più vicina. Pertanto, ad esempio, un’im-
presa che ricorra alla Cassa Integrazione Gua-
dagni per un lavoratore dipendente assunto a
tempo pieno, che effettua la prestazione lavo-
rativa articolata su 8 ore giornaliere per 5 gior-
ni a settimana, nel caso in cui intenda ridurre
l’orario di lavoro del dipendente di 3 ore al
giorno per un totale di 4 settimane nell’anno,
indicherà 8, nel presente rigo, che corrisponde
al numero complessivo di giornate di sospen-
sione risultanti dal rapporto tra il numero com-
plessivo di ore di sospensione nelle 4 settima-
ne (60) e le 8 ore giornaliere di lavoro.
Per maggiori chiarimenti sulle modalità di cal-
colo delle giornate di sospensione dall’attività
lavorativa dei lavoratori dipendenti, si rinvia
a quanto precisato al paragrafo  5.2 della
circolare n. 23/E del 22/06/2006.
Si precisa altresì che il numero da indicare
deve essere già stato computato nel numero
complessivo delle giornate retribuite al perso-
nale dipendente, indicato nella prima colon-
na dei righi da A01 ad A08.

4. QUADRO B – UNITÀ LOCALI DESTINATE
ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro B sono richieste informazioni
relative all’unità produttiva e agli spazi che,
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a qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’e-
sercizio dell’attività. La superficie deve es-
sere quella effettiva, indipendentemente da
quanto risulta dalla eventuale licenza am-
ministrativa.
Per indicare i dati relativi a più unità, è ne-
cessario compilare un apposito quadro B per
ciascuna di esse. 
I dati da indicare sono quelli riferiti a ciascu-
na unità locale utilizzata nel corso del perio-
do d’imposta, indipendentemente dalla sua
esistenza alla data del 31 dicembre 2006. 
Nel caso in cui nel corso del periodo d’im-
posta si sia verificata l’apertura e/o la chiu-
sura di una o più unità produttive e/o di
vendita, nelle note esplicative, contenute
nella procedura applicativa GE.RI.CO.,
dovrà essere riportata tale informazione
con l’indicazione della data di apertura
e/o di chiusura.
In particolare, indicare:
– nel rigo B00, il numero complessivo delle

unità locali destinate all’esercizio dell’attività;
– in corrispondenza di “Progressivo unità lo-

cale”, il numero progressivo di ciascuna
delle unità produttiva e/o di vendita di cui
sono indicati i dati, barrando la casella cor-
rispondente; 

Unità produttiva e/o di vendita

– nel rigo B01, il comune in cui è situata l’u-
nità produttiva e/o di vendita;

– nel rigo B02, la sigla della provincia;
– nel rigo B03, la potenza elettrica comples-

sivamente impegnata, espressa in Kw. In
caso di più contatori sommare le potenze
elettriche impegnate;

– nel rigo B04, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali desti-
nati alla produzione e/o alla lavorazione;

– nel rigo B05, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali desti-
nati a magazzino di materie prime, semila-
vorati, prodotti finiti, attrezzature, ecc.;

– nel rigo B06, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, degli spazi al-
l’aperto destinati a magazzino di materie
prime, semilavorati, prodotti finiti, attrezza-
ture, ecc., comprendendo anche gli spazi
coperti con tettoie;

– nel rigo B07, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali desti-
nati ad uffici;

– nel rigo B08, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali desti-
nati all’esposizione e/o alla vendita della
merce.

5. QUADRO C – MODALITÀ DI 
SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro C sono richieste informazioni re-
lative alle concrete modalità di svolgimento
dell’attività.
In particolare, indicare:

Produzione/lavorazione e commercializza-
zione

– nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de-
rivanti da attività svolte in conto proprio, in
rapporto ai ricavi complessivamente deri-
vanti dall’attività. Per attività svolta in conto
proprio si intende la produzione e/o la la-
vorazione effettuata in assenza di commis-
sione, ordine, accordo ecc., all’interno e/o
all’esterno delle unità produttive dell’impre-
sa, anche avvalendosi di terzi. Si conside-
ra altresì svolta in conto proprio la produ-
zione e/o la lavorazione effettuata con pro-
pri modelli e proprie tipologie di prodotti of-
ferti direttamente sul mercato. Si configura
l’ipotesi di attività svolta in conto proprio an-
che nel caso in cui, in presenza di commis-
sione, ordine, accordo, ecc., i prodotti fini-
ti, semilavorati o componenti vengano of-
ferti direttamente sul mercato finale a priva-
ti o imprese; 

– nel rigo C02, la percentuale dei ricavi deri-
vanti da attività svolte in conto terzi, in rap-
porto ai ricavi complessivamente derivanti
dall’attività. Per attività svolta in conto terzi si
intende la produzione e/o la lavorazione ef-
fettuata per conto di terzi soggetti in presen-
za di commissione, ordine, accordo, ecc.,
indipendentemente dalla provenienza del
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già
precisato al rigo C01, che, pur in presenza
di commissione, ordine, accordo, ecc., si
configura l’ipotesi di attività svolta in conto
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o
componenti vengano offerti direttamente sul
mercato finale a privati o imprese; 

– nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri-
vanti dalla commercializzazione di prodotti
acquistati da terzi non trasformati e/o non
lavorati dall’impresa, in rapporto ai ricavi
complessivamente derivanti dall’attività.

Il totale delle percentuali indicate nei righi da
C01 a C03 deve risultare pari a 100;

Produzione e/o lavorazione conto proprio
(indicare solo se è stato compilato il rigo C01)

– nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de-
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora-
zione con marchio dell’impresa, in rappor-
to ai ricavi complessivamente conseguiti;

– nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de-
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora-
zione effettuata su licenza (sulla base di
contratti di licenza di marchi di proprietà di
altre aziende), in rapporto ai ricavi com-
plessivamente conseguiti;

Produzione e/o lavorazione conto terzi (in-
dicare solo se è stato compilato il rigo C02)

– nel rigo C06, il codice 1, 2 o 3, se l’attività
svolta in conto terzi è commissionata, ri-
spettivamente, da un solo committente, da
due a cinque, o da più di cinque commit-
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è
stato compilato il rigo C02;

– nel rigo C07, la percentuale dei ricavi pro-
venienti dal committente principale, in rap-
porto ai ricavi complessivamente conseguiti; 

– nel rigo C08, il settore di riferimento del
committente principale, indicando il codice
1, se l’impresa opera nel settore del mobile
e arredo, il codice 2, se l’impresa opera in
quello dell’edilizia, il codice 3, se il settore
di riferimento è quello dei serramenti, o il
codice 4, nel caso in cui l’impresa operi in
altri settori; 

– nel rigo C09, la modalità operativa preva-
lente, indicando il codice 1, se la produ-
zione e/o la lavorazione viene eseguita
sulla base di un progetto completo del com-
mittente, il codice 2, se viene eseguita se-
condo specifiche tecniche fornite dal com-
mittente, il codice 3, se viene effettuata con
altre modalità. 

I presenti righi da C07 a C09 vanno compi-
lati solo se sono stati compilati i righi C02 e
C06;
Produzione e/o lavorazione affidata a terzi

– nei righi C10 e C11, qualora una parte del
processo produttivo sia affidata a terzi, ri-
spettivamente, il costo sostenuto per presta-
zioni eseguite in Italia e/o all’Estero;

Rete di vendita

– nel rigo C12, il numero di agenti e procac-
ciatori con obbligo di esercitare la propria at-
tività esclusivamente per il soggetto interessa-
to alla compilazione del modello (cosiddetti
rappresentanti monomandatari), con riferi-
mento alla data del 31 dicembre 2006;

– nel rigo C13, il numero di agenti e pro-
cacciatori senza obbligo di esercitare la
propria attività esclusivamente per il sog-
getto interessato alla compilazione del
modello (cosiddetti rappresentanti pluri-
mandatari), con riferimento alla data del
31 dicembre 2006;

Area di mercato

– nel rigo C14, il codice 1, 2, 3, o 4, a se-
conda che l’area nazionale di mercato in cui
l’impresa opera coincida, rispettivamente,
con il comune, la provincia, un’area com-
presa entro tre regioni, o più di tre regioni;

– nei righi C15 e C16, barrando la relativa ca-
sella, se si effettuano cessioni nei confronti di
clientela appartenente a paesi dell’Unione
Europea e/o esportazioni in paesi al di fuo-
ri di detta Unione. Nel caso in cui siano ef-
fettuate entrambe le tipologie di operazioni,
vanno barrate tutte e due le caselle;

Canali di vendita

– nei righi da C17 a C24, per ciascun cana-
le di vendita individuato, la percentuale dei
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com-
plessivi. 

In particolare, per alcuni canali di vendita di
seguito elencati, si deve intendere:
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– nel rigo C17, per “vendita diretta ad im-
prese del mobile”, la vendita ad imprese
del settore dell’arredamento;

– nel rigo C18, per “vendita diretta ad im-
prese edili”, quella effettuata nei confronti
di aziende che operano prevalentemente
nel settore edile;

– nel rigo C19, per “vendita diretta ad altre
imprese di produzione”, tutti gli altri casi di
canali di vendita costituiti da imprese del
comparto manifatturiero.

Nell’ambito della “grande distribuzione” rien-
trano gli ipermercati, i supermercati e i gran-
di magazzini.
Si precisa, altresì, che la presente sezione de-
ve essere compilata anche dalle imprese che
svolgono l’attività in conto terzi. Per attribuire
i ricavi alle diverse tipologie dei canali di ven-
dita, occorrerà far riferimento al settore di at-
tività dell’impresa committente. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da
C17 a C24 deve risultare pari a 100;
– nel rigo C25, la percentuale dei ricavi

conseguiti da cessioni effettuate nei con-
fronti di clientela appartenente all’Unione
Europea e/o a paesi al di fuori di detta
Unione, in rapporto ai ricavi complessi-
vamente conseguiti.

6. QUADRO D – ELEMENTI SPECIFICI 
DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro D sono richieste informazioni re-
lative ad alcuni elementi specifici dell’attività. 
In particolare, indicare:

Attività di produzione e/o lavorazione

– nei righi da D01 a D22, per ciascuna ti-
pologia di attività di produzione e/o di
lavorazione indicata, la percentuale dei
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da
D01 a D22 deve risultare pari a 100;

Attività di servizi

– nel rigo D23, la percentuale dei ricavi de-
rivanti dallo svolgimento di servizi a domi-
cilio del cliente, come il trasporto dei pro-
dotti lavorati e/o commercializzati, il mon-
taggio dei mobili e dei loro componenti,
dei serramenti, in rapporto ai ricavi com-
plessivamente conseguiti;

– nel rigo D24, la percentuale dei ricavi de-
rivanti dallo svolgimento di attività di re-
stauro, in rapporto ai ricavi complessiva-
mente conseguiti;

– nel rigo D25, la percentuale dei ricavi de-
rivanti dallo svolgimento di attività di ripa-
razione, in rapporto ai ricavi complessiva-
mente conseguiti.

Si precisa che l’ammontare dei ricavi deri-
vanti dallo svolgimento delle attività di ser-
vizi sopra elencate deve essere già stato
computato nell’ammontare complessivo dei

ricavi conseguiti con le “altre attività di pro-
duzione e/o lavorazione”, indicate nel ri-
go D22;   

Materiali di produzione

– nei righi D26 e D27, la percentuale di ma-
teriali utilizzati nella produzione e/o nella
lavorazione, distinguendo, rispettivamente,
quelli acquistati direttamente dall’impresa
da quelli eventualmente forniti dal commit-
tente, con riferimento al totale dei materiali
impiegati.

Il totale delle percentuali indicate nei righi
D26 e D27 deve risultare pari a 100;

Tipologia di materiali

– nei righi da D28 a D38, barrando le rela-
tive caselle, le diverse tipologie di materiali
utilizzati nella produzione e/o nella lavora-
zione;

Fasi della produzione e/o lavorazione

– nei righi da D39 a D73, barrando le rela-
tive caselle, le diverse fasi della produzione
e/o della lavorazione che caratterizzano il
proprio processo produttivo, distinguendo
quelle svolte internamente da quelle affida-
te a terzi. 

In particolare, si deve intendere: 

Lavorazione del legno massiccio 

– nel rigo D39, per “taglio/taglierinatura”,
l’operazione tramite la quale un nastro con-
tinuo di sfogliato o sottili fogli di legno (tran-
ciati) vengono tagliati per ridurne la lar-
ghezza a dimensioni prestabilite o per re-
golarizzarne i bordi longitudinali, al fine di
renderli idonei per la successiva fase di
giuntatura;

– nel rigo D40, per “giuntatura”, l’operazio-
ne tramite la quale singoli fogli di tranciato
o sfogliato vengono giuntati tra loro per for-
mare un insieme di dimensioni superficiali
pari a quelle del pannello finito per agevo-
lare la composizione dello stesso;

– nel rigo D41, per “piallatura”, l’operazione
con cui si ottengono superfici perfettamente
piane;

– nel rigo D42, per “profilatura/scorniciatu-
ra”, la lavorazione dei bordi delle tavole o
dei listelli che serve per ottenere le sagome
o le forme desiderate;

– nel rigo D43, per “fresatura”, l’operazione
che consente di ottenere scanalature e sva-
si sulla superficie del legno (per creare di-
segni o intarsi particolari) o sul bordo (per
creare appositi spazi di incastro destinati
alla giunzione di due parti diverse);

– nel rigo D44, per “incollaggio”, l’opera-
zione con cui si uniscono più elementi tra-
mite l’impiego di adesivo;

– nel rigo D45, per “squadratura”, l’opera-
zione che consente di portare a forma per-
fettamente quadra una tavola di legno o un
altro semilavorato; 

– nel rigo D46, per “pressatura”, l’operazio-
ne che permette l’accoppiamento di due
componenti (per esempio la sovrapposizio-
ne di sfogliati per ottenere compensati);

– nel rigo D47, per “tenonatura/bedanatu-
ra”, l’operazione con cui si creano gli in-
castri che consentono l’assemblaggio dei
montanti e dei traversi;

– nel rigo D48, per “calibratura ”, l’asporta-
zione di materiali che consente di rendere
uniforme lo spessore di un componente;

– nel rigo D49, per “curvatura”, il processo
che consiste in trattamenti chimici o termo-
meccanici e successivo raffreddamento del
pezzo vincolato nella forma che si vuole ot-
tenere; 

– nel rigo D50, per “tornitura”, l’operazione
che serve a far prendere la forma cilindrica
ad un componente di legno;

– nel rigo D51, per “intaglio manuale”, la
tecnica di lavorazione a scavo che si effet-
tua incidendo con strumenti metallici legno,
marmo, avorio, ecc., seguendo un disegno
prestabilito. Per “intarsio manuale”, la tec-
nica che consiste nella composizione di di-
segni e figure con legni di tipo diverso, con
avorio e madreperla, fissati su una superfi-
cie;

– nel rigo D52, per “doratura”, la tecnica de-
corativa che consiste nell’applicazione di
oro in polvere o lamina;

Lavorazione del pannello

– nel rigo D53, per “sezionatura”, l’opera-
zione che consente la riduzione di un pan-
nello di dimensioni standard alle misure de-
siderate;

– nel rigo D54, per “calibratura”, l’asporta-
zione di materiali che consente di rendere
uniforme lo spessore del pannello;

– nel rigo D55, per “laminatura”, l’applica-
zione di una lamina plastica alla superficie
di un pannello;

– nel rigo D56, per “impiallacciatura”, l’ap-
plicazione di un tranciato alla superficie di
un pannello;

– nel rigo D57, per “squadratura”, l’opera-
zione che consente di portare a forma per-
fettamente quadra un pannello;

– nel rigo D58, per “bordatura”, l‘applica-
zione, generalmente per incollaggio, di sot-
tili listelli di legno massiccio, strisce di fogli,
carta o materie plastiche come finitura de-
corativa dei bordi di un semilavorato; 

– nel rigo D59, per “foratura”, la creazione
di fori con l’utilizzo di trapani o foratrici; 

– nel rigo D60, per “fresatura”, l’operazio-
ne che consente di ottenere scanalature e
svasi sulla superficie del legno (per crea-
re disegni o intarsi particolari) o sul bor-
do (per creare appositi spazi di incastro
destinati alla giunzione di due parti di-
verse);

– nel rigo D61, per “pantografatura ”, l’ope-
razione che consente di ottenere scanalatu-
re e svasi sulla superficie del legno con l’im-
piego di un pantografo;

Agenzia delle Entrate Studi di settore

4

ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA
DEL MODELLO TD09A



Verniciatura/laccatura

– nel rigo D62, per verniciatura/laccatura
“manuale e/o a spruzzo”, l’operazione
eseguita generalmente con pistole a spruz-
zo all’interno di apposite cabine;

– nel rigo D63, per verniciatura/laccatura “a
immersione”, la tecnica usata principalmente
nella tinta dell’impiallacciatura che consente
di ottenere uniformità di colore del legno; 

– nel rigo D64, per verniciatura/laccatura “a
rullo e/o a velo”, la tecnica utilizzata negli
impianti di verniciatura in linea;

Lavorazione/assemblaggio mobili imbottiti

– nel rigo D65, per “taglio tessuto”, la pre-
parazione a misura del tessuto che copre
l’imbottitura;

– nel rigo D66, per “taglio pelle”, la prepa-
razione a misura della pelle che copre l’im-
bottitura;

– nel rigo D67, per “cucitura”, l’operazione
che consente di cucire i diversi elementi ta-
gliati nella precedente fase di taglio (tessu-
to, pelle, fodere, cerniere, ecc.);

– nel rigo D68, per “cinghiatura”, l’operazio-
ne che dà l’avvio alla fase di assemblaggio
finale e che consiste nel posizionare appo-
site cinghie o molle sul fondo e sullo schie-
nale dell’imbottito;

– nel rigo D69, per “messa in bianco”, l’ope-
razione che consiste nell’incollaggio di uno
strato di poliuretano flessibile appositamente
modellato sulla struttura portante dell’imbotti-
to, di solito realizzata in legno o in ferro; 

– nel rigo D70, per “sagomatura/assem-
blaggio”, l’operazione di rivestimento del-
l’imbottito con pelle o tessuti; 

Assemblaggio

– nel rigo D71, per “assemblaggio”, l’unione
delle varie parti strutturali costituenti il pro-
dotto finito (mobile, serramento, componen-
te edile) o parti di esso;

– nel rigo D72, per “applicazione ferramen-
ta”, il montaggio delle parti metalliche o pla-
stiche che consentono la funzionalità del pro-
dotto (snodi, cerniere, perni, maniglie, ecc.);

– nel rigo D73, per “montaggio di ante e/o
altre parti”, l’operazione conclusiva che por-
ta all’ottenimento del prodotto completo;

Prodotti ottenuti e/o lavorati

– nei righi da D74 a D115, barrando le relati-
ve caselle, le diverse tipologie di prodotti otte-
nuti nella produzione e/o nella lavorazione; 

Altri elementi specifici

– nel rigo D116, la percentuale dei ricavi de-
rivanti dalla realizzazione di prodotti di ar-
redo su misura, in rapporto ai ricavi com-
plessivamente conseguiti;

– nel rigo D117, la percentuale del costo del
venduto relativo ad elettrodomestici com-

mercializzati a complemento della cucina;
– nel rigo D118, la quantità di energia elet-

trica complessivamente consumata, espres-
sa in Kwh;

– nel rigo D119, il costo complessivamente
sostenuto per i consumi di energia elettrica;

– nel rigo D120, le spese sostenute per servi-
zi di trasporto effettuati da terzi, integrativi
o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi
propri, comprendendo tra queste anche
quelle sostenute per la spedizione attra-
verso corrieri o altri mezzi di trasporto (na-
vi, aerei, treni, ecc.); 

Fascia di mercato

– nei righi da D121 a D123, barrando le rela-
tive caselle, la fascia di mercato cui si rivolge
l’impresa che realizza prodotti finiti, compi-
lando, rispettivamente, il rigo D121, se la fa-
scia è bassa, il rigo D122, se la fascia è me-
dia, o il rigo D123 se la fascia è alta.

7. QUADRO E – BENI STRUMENTALI

Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo-
logia individuata, il numero dei beni strumen-
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al-
la data del 31 dicembre 2006.

8. QUADRO F – ELEMENTI CONTABILI

Nel quadro F devono essere indicati gli ele-
menti contabili necessari per l’applicazione
dello studio di settore. Come già precisato nel
paragrafo 2, della Parte generale, unica per
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red-
dito con criteri forfetari non devono indicare i
dati contabili richiesti nel presente quadro.
I soggetti che, pur potendosi avvalere della
contabilità semplificata e determinare il reddi-
to ai sensi dell’art. 66 del T.U.I.R., hanno op-
tato per il regime ordinario, devono barrare la
casella “Contabilità ordinaria per opzione”.

I soggetti che sono obbligati a compilare i mo-
delli per l’annotazione separata non devono
compilare i righi del presente quadro degli
elementi contabili in cui sono richiesti dati che
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei
ricavi effettuato dal software Gerico.  Più pre-
cisamente, tali soggetti non devono compilare
i righi: F03, F04, F05, F08, F09, F10, F11,
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27,
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri-
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati
necessari al calcolo dell’aliquota media ai fini
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i
modelli per l’annotazione separata devono in-
dicare tali dati nell’apposita sezione predi-
sposta all’interno del modello N.

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione degli studi di
settore da indicare nel presente quadro, oc-
corre avere riguardo alle disposizioni previste
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e

i componenti negativi relativi ad autovetture,
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati
nell’esercizio dell’impresa vanno assunti te-
nendo conto di quanto previsto dall’art. 164
del T.U.I.R..
Si precisa, comunque, che i dati da indicare
nel quadro in commento devono essere co-
municati applicando i criteri forniti nelle istru-
zioni a questo modello, prescindendo da
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi-
lazione dei quadri del modello UNICO
2007 finalizzati alla determinazione del ri-
sultato di esercizio.
In particolare, indicare:

Imposte sui redditi

– nel rigo F01, l’ammontare dei ricavi di cui
alle lett. a) e b) del comma 1 dell’art. 85
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui
produzione o al cui scambio è diretta l’atti-
vità dell’impresa e dei corrispettivi delle ces-
sioni di materie prime e sussidiarie, di se-
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel-
li strumentali, acquistati o prodotti per esse-
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece:
• dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo

d’azienda;
• dei ricavi delle attività per le quali si per-

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno
indicati nel rigo F08.
Si tratta ad esempio:
– degli aggi conseguiti dai rivenditori di

generi di monopolio, valori bollati e
postali, marche assicurative e valori si-
milari, indipendentemente dal regime
di contabilità adottato;

– dei ricavi derivanti dalla gestione di ri-
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto-
sei; dalla vendita di schede telefoni-
che, abbonamenti, biglietti e tessere
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e
biglietti per parcheggi; dalla gestione
di concessionarie superenalotto, ena-
lotto, lotto;

– dei ricavi conseguiti per la vendita dei
carburanti e dai rivenditori in base a
contratti estimatori di giornali, di libri e
di periodici anche su supporti audiovi-
deomagnetici.

• delle indennità conseguite a titolo di ri-
sarcimento, anche in forma assicurativa,
per la perdita o il danneggiamento di be-
ni da cui originano ricavi, che vanno in-
dicate nel rigo F02.

Non vanno, altresì, presi in considerazione
gli altri componenti positivi che concorrono
a formare il reddito, compresi i proventi
conseguiti in sostituzione di redditi derivan-
ti dall’esercizio di attività di impresa e le in-
dennità conseguite, anche in forma assicu-
rativa, per il risarcimento dei danni consi-
stenti nella perdita dei citati redditi, con
esclusione dei danni dipendenti da invali-
dità permanente o da morte (da indicare
nel rigo F05);
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– nel rigo F02, l’ammontare degli altri pro-
venti considerati ricavi, diversi da quelli di
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com-
ma 1 dell’art. 85 del T.U.I.R., evidenzian-
do nell’apposito spazio quelli di cui alla
lett. f) del menzionato comma 1 dell’art. 85
(indennità conseguite a titolo di risarcimen-
to, anche in forma assicurativa, per la per-
dita o il danneggiamento di beni da cui ori-
ginano ricavi);

– nel rigo F03, l’ammontare dei maggiori ri-
cavi dichiarati ai fini dell’adeguamento agli
studi di settore, qualora il contribuente in-
tenda avvalersi delle disposizioni previste
dall’articolo 10, della legge 8 maggio
1998, n. 146.

L’articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R  31 mag-
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30
dicembre 2004, n. 311  ha previsto che l’a-
deguamento agli studi di settore, per i perio-
di d’imposta diversi da quelli in cui trova ap-
plicazione per la prima volta lo studio ovvero
le modifiche conseguenti alla revisione del
medesimo, è effettuata a condizione che il
contribuente versi una maggiorazione del 3
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri-
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale
maggiorazione, che non va indicata nel rigo
F03,  deve essere versata entro il termine per
il versamento a saldo dell’imposta sul reddito,
utilizzando, mediante l’apposito mod. F24,  il
codice tributo “4726”, per le persone fisiche,
oppure il codice tributo “2118”, per i sog-
getti diversi dalle persone fisiche.
La maggiorazione non è dovuta se la predet-
ta differenza non è superiore al 10 per cento
dei ricavi annotati nelle scritture contabili;

ATTENZIONE
Per effetto dell’introduzione degli indicatori di
normalità economica di cui all’articolo 1,
comma 14, della legge 27 dicembre 2006
n. 296, l’ammontare dei maggiori ricavi da
indicare nelle dichiarazioni relative alle im-
poste sui redditi ai fini dell’adeguamento agli
studi di settore, potrebbe non coincidere con
il maggiore volume di affari risultante dall’ap-
plicazione degli studi di settore ai fini dell’im-
posta sul valore aggiunto. 

– nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im-
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon-
denti ai costi che l’impresa ha sostenuto per
la realizzazione interna di immobilizzazio-
ni materiali e immateriali;

– nel rigo F05, gli altri proventi, compresi
quelli derivanti da gestioni accessorie. La
gestione accessoria si riferisce ad attività
svolte con continuità ma estranee alla ge-
stione caratteristica dell’impresa. Vanno in-
dicati in questo rigo, ad esempio:
– i redditi degli immobili relativi all’impresa

che non costituiscono beni strumentali per
l’esercizio della stessa, né beni alla cui

produzione o al cui scambio è diretta l’at-
tività dell’impresa medesima. Detti immo-
bili concorrono a formare il reddito nel-
l’ammontare determinato in base alle di-
sposizioni di cui all’art. 90, comma 1, del
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello
Stato, o ai sensi dell’art. 70, comma 2,
del T.U.I.R., per quelli situati all’estero;

– i canoni derivanti dalla locazione di im-
mobili “strumentali per natura”, non su-
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione
senza radicali trasformazioni. In tale ipo-
tesi, i canoni vanno assunti nella determi-
nazione del reddito d’impresa senza al-
cun abbattimento;

– le royalties, le provvigioni atipiche, i rim-
borsi di spese;

– la quota assoggettata a tassazione delle
plusvalenze realizzate di cui all’art. 86 e
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti-
ve di cui all’art. 88 del T.U.I.R. e altri pro-
venti non altrove classificabili (ad esclu-
sione dei proventi di tipo finanziario e di
quelli di tipo straordinario);

– i proventi conseguiti in sostituzione di red-
diti derivanti dall’esercizio di attività di im-
presa e le indennità conseguite, anche in
forma assicurativa, per il risarcimento dei
danni consistenti nella perdita dei citati red-
diti, con esclusione dei danni dipendenti
da invalidità permanente o da morte.

Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo
l’importo delle plusvalenze derivanti dalla de-
stinazione a finalità estranee all’esercizio del-
l’impresa dei beni strumentali ammortizzabili
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al
consumo personale o familiare dell’imprendi-
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere
indicate in questo rigo anche le quote delle
predette plusvalenze realizzate in esercizi
precedenti ed assoggettate a tassazione nel
periodo d’imposta in esame.
In questo rigo devono essere inoltre indicati
gli altri componenti positivi, non aventi natura
finanziaria o straordinaria, che hanno contri-
buito alla determinazione del reddito.
In questo rigo non devono essere indicate le plu-
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen-
to di aziende, complessi o rami aziendali (que-
ste ultime costituiscono proventi straordinari);

– nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali
relative ad opere, forniture e servizi di du-
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.);
– nel campo interno del rigo F06 deve es-

sere indicato il valore delle esistenze ini-
ziali relative ad opere, forniture e servizi
di durata ultrannuale valutate ai sensi del-
l’art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci-
sa che l’ammontare indicato in questo ri-
go è anche compreso nel valore da ri-
portare nel campo esterno;

– nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina-
li relative ad opere, forniture e servizi di du-
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art.
93 del T.U.I.R.);

– nel campo interno del rigo F07 deve es-
sere indicato il valore, il valore delle ri-
manenze finali relative ad opere, fornitu-
re e servizi di durata ultrannuale in corso
di esecuzione, valutate ai sensi dell’art.
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si
precisa che l’ammontare indicato in que-
sto rigo è anche compreso nel valore da
riportare nel campo esterno;

– nel rigo F08, l’ammontare dei ricavi conse-
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag-
gio o a ricavo fisso. Sono considerate  atti-
vità di vendita di generi soggetti ad aggio
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 
– la rivendita di carburante;
– la rivendita di lubrificanti effettuata dagli

esercenti impianti di distribuzione strada-
le di carburanti;

– la rivendita, in base a contratti estimatori,
di giornali, di libri e di periodici, anche
su supporti videomagnetici;

– la vendita di valori bollati e postali, ge-
neri di monopolio, marche assicurative e
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta
e vinci;

– la gestione di ricevitorie totocalcio, toto-
gol, totosei, totip, tris, formula 101;

– la vendita di schede e ricariche telefoni-
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet-
ti per parcheggi;

– la gestione di concessionarie superena-
lotto, enalotto, lotto;

– la riscossione bollo auto, canone rai e
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria-
mente individuate con appositi provvedimenti.

– nel rigo F09, le esistenze iniziali  relative a
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

– nel rigo F10, le rimanenze finali relative a
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

– nel rigo F11, i costi per l’acquisto di pro-
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

ATTENZIONE
Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune
informazioni relative alle predette attività di
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica-
vo fisso.
I ricavi delle attività per le quali si percepi-
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi-
cati in conformità alle modalità seguite nella
compilazione del quadro RF o RG del Mo-
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia-
no a seconda della tipologia di contabilizza-
zione dei valori riguardanti le attività di ven-
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica-
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per-
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti.
Mentre, nell’ipotesi di contabilizzazione a ri-
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi
costi di acquisizione. Analogo principio vale
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per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle
rimanenze finali.
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti-
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela-
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi-
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es-
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le
stesse modalità con cui sono stati contabiliz-
zati. In particolare, il contribuente che ha con-
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito,
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for-
nitore, dovrà compilare il solo rigo F08 indi-
candovi tale importo netto.

ATTENZIONE
L’importo indicato nel rigo F08 (al netto degli
importi indicati nei righi da F09 a F11) sarà
utilizzato dal software GERICO al fine di cal-
colare la quota parte dei costi che fa riferi-
mento alle attività di vendita di generi sog-
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz-
zarne l’effetto ai fini dell’applicazione degli
studi di settore nei confronti delle attività di-
verse da quelle per le quali si sono consegui-
ti aggi e ricavi fissi.
In base a tale neutralizzazione, le variabili:
– “Spese per acquisti di servizi”;
– “Altri costi per servizi”;
– “Costo per il godimento di beni mobili di

terzi acquisiti in dipendenza di contratti di
locazione non finanziaria”;

– “Spese per prestazioni di lavoro dipenden-
te e per altre prestazioni diverse da lavoro
dipendente afferenti l’attività dell’impresa”;

– “Valore dei beni strumentali”;
– “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti

in dipendenza di contratti di locazione non
finanziaria”;

non vengono più assunte nel valore contabile
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18
campo 3,  F19, e F29 campi 1 e 2 del qua-
dro F del presente modello di comunicazione,
ma nel minor importo che risulta dalla predet-
ta neutralizzazione.
Si fa presente che i dati contabili sopra elen-
cati devono essere comprensivi degli importi
afferenti le attività per le quali si conseguono
aggi o ricavi fissi.

– nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali
relative a materie prime e sussidiarie, semi-
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini-
ziali relative ai generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e va-
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis-
so (ad esempio, schede e ricariche telefo-
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti
per parcheggi), nonché delle esistenze ini-
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im-
pianti di distribuzione stradale di carburan-
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori
in base a contratti estimatori di giornali, di

libri e di periodici, anche su supporti au-
diovideomagnetici;

– nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina-
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati,

prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1,
del T.U.I.R.);

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi
non di durata ultrannuale (art. 92, com-
ma 6, del T.U.I.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi-
nali relative ai generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e va-
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis-
so (ad esempio, schede e ricariche telefo-
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi-
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im-
pianti di distribuzione stradale di carburan-
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori
in base a contratti estimatori di giornali, di
libri e di periodici, anche su supporti au-
diovideomagnetici;

– nel rigo F14, l’ammontare del costo di ac-
quisto di materie prime e sussidiarie, semi-
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori
di diretta imputazione e le spese sostenute
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni
all’impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui-
sto relativi ai generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e va-
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis-
so (ad esempio, schede e ricariche telefo-
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti
per parcheggi), nonché dei costi di acqui-
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui
rivendita è effettuata dagli esercenti im-
pianti di distribuzione stradale di carburan-
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori
in base a contratti estimatori di giornali, di
libri e di periodici, anche su supporti au-
diovideomagnetici;

– nel rigo F15, l’ammontare dei costi relativi
all’acquisto di beni e servizi strettamente
correlati alla produzione dei ricavi che ori-
ginano dall’attività di impresa esercitata.

Non vanno considerati, ai fini della compila-
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale
che riguardano il complessivo svolgimento
dell’attività, quali, ad esempio, quelli relativi
alle tasse di concessione governativa, alla tas-
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e,
in genere, alle imposte e tasse non diretta-
mente correlate alla produzione dei ricavi.
Per attività di produzione di servizi devono in-
tendersi quelle aventi per contenuto presta-
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio-
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma-
teriali di consumo.
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute

dalle imprese di autotrasporto di cose per
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di
commercio e dai titolari di licenza per l’eser-
cizio taxi; le spese per l’appalto di trasporti
commissionati a terzi dalle imprese di auto-
trasporto; le spese per l’acquisto dei prodotti
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo
svolgimento della loro attività (ad esempio,
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi
sostenuti per l’acquisto di materiale elettrico
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa-
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo;
i costi sostenuti per l’acquisto dei diritti d’au-
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri-
go in oggetto anche le spese sostenute per
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut-
to o in parte, la produzione del servizio.
Le spese per consumi di energia vanno, di re-
gola, computate nella determinazione del va-
lore da indicare al rigo F16 “spese per ac-
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi-
lità le spese sostenute per il consumo di ener-
gia direttamente utilizzata nel processo pro-
duttivo siano state rilevate separatamente da
quelle sostenute per l’energia non direttamen-
te utilizzata nell’attività produttiva, le prime
possono essere collocate in questo rigo. A ti-
tolo esemplificativo, nel caso in cui un’impre-
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali”
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi-
lizzi separatamente le menzionate spese, può
inserire il costo per l’energia ad uso industria-
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto;

– nel rigo F16, l’ammontare delle spese so-
stenute per l’acquisto di servizi inerenti al-
l’amministrazione; la tenuta della contabi-
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac-
quisto o alla vendita; i premi di assicura-
zione relativi all’attività; i servizi telefonici,
compresi quelli accessori; i consumi di ener-
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti-
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in-
tendersi tassativa, si precisa che:
– le spese per l’acquisto di servizi inerenti

all’amministrazione non includono le spe-
se di pubblicità, le spese per imposte e
tasse, nonché le spese per l’acquisto di
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio:
• le provvigioni attribuite dalle case

mandanti agli agenti e rappresentanti
di commercio e quelle attribuite dagli
agenti di assicurazione ai propri sub-
agenti;

• i compensi corrisposti agli amministra-
tori non soci delle società di persone e
agli amministratori delle società ed enti
soggetti all’Ires;

• la quota di costo eccedente gli oneri re-
tributivi e contributivi che l’impresa ha
sostenuto per l’impiego di personale in
base a contratto di fornitura di lavoro
temporaneo, ovvero di somministrazio-
ne di lavoro;
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– le spese di tenuta della contabilità inclu-
dono quelle per la tenuta dei libri paga e
per la compilazione delle dichiarazioni fi-
scali; non comprendono, invece, quelle
sostenute, ad esempio, per l’assistenza in
sede contenziosa;

– le spese per il trasporto dei beni vanno
considerate solo se non sono state com-
prese nel costo degli stessi beni quali one-
ri accessori;

– non si tiene conto dei premi riguardanti le
assicurazioni obbligatorie per legge, an-
corché l’obbligatorietà sia correlata all’e-
sercizio dell’attività d’impresa (quali, ad
esempio, i premi riguardanti l’assicura-
zione delle autovetture, comprendendo
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol-
tre alla RCA, anche quelli per furto e in-
cendio, e i premi Inail relativi all’impren-
ditore, e ai collaboratori familiari);

– tra i consumi di energia vanno comprese
le spese sostenute nel periodo d’imposta
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener-
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz-
zata per consentire lo svolgimento del pro-
cesso produttivo, con esclusione delle spe-
se per il riscaldamento dei locali;

– i costi relativi a carburanti e simili inclu-
dono tutto ciò che serve per la trazione
degli automezzi (benzina, gasolio, meta-
no, gas liquido, ecc.).

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap-
presentanza, di custodia, di manutenzione e
riparazione e per viaggi e trasferte.
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera-
ti per la determinazione del “Costo per la pro-
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15;

– nel rigo F17, l’ammontare dei costi soste-
nuti per l’acquisto di servizi che non sono
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad
esempio, i costi per compensi a sindaci e
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo-
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi-
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per
assicurazioni obbligatorie, per rappresen-
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al-
l’art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag-
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di
quelle relative al personale già indicate nel
rigo F19),  costi per i servizi eseguiti da
banche ed imprese finanziarie, per spese
postali, spese per corsi di aggiornamento
professionale dei dipendenti; 

– nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi-
mento di beni di terzi tra i quali:
– i canoni di locazione, finanziaria e non fi-

nanziaria, derivanti dall’utilizzo di beni
immobili,  beni mobili e concessioni; 

– i canoni di noleggio;
– i canoni d’affitto d’azienda.

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo-
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au-
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel-
l’esercizio dell’impresa va tenuto conto delle di-
sposizioni di cui all’art. 164 del T.U.I.R.

Nei campi interni al rigo F18 devono essere
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri-
go F18) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2,  i canoni di locazione, finan-

ziaria e non finanziaria, per beni immobili;
– nel campo 3, i canoni di locazione non fi-

nanziaria per beni mobili strumentali;
– nel campo 4, i canoni di locazione finan-

ziaria per beni mobili strumentali;

– nel rigo F19, campo 1, l’ammontare delle
spese per prestazioni di lavoro e, in parti-
colare:
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu-

se quelle sostenute per i contributi e per
i premi Inail, rese da lavoratori dipen-
denti a tempo pieno e a tempo parziale
e dagli apprendisti che abbiano presta-
to l’attività per l’intero anno o per parte
di esso, comprensive degli stipendi, sa-
lari e altri compensi in denaro o in natu-
ra, delle quote di indennità di quiescen-
za e previdenza maturate nell’anno,
nonché delle partecipazioni agli utili, ad
eccezione delle somme corrisposte ai la-
voratori che hanno cessato l’attività,
eventualmente dedotte in base al criterio
di cassa.
Tra le spese in questione rientrano anche
quelle sostenute per l’impiego di personale:
• di terzi, distaccato presso l’impresa ai

sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 10 set-
tembre 2003, n. 276;

• in base a contratto di fornitura di lavo-
ro temporaneo (interinale) ai sensi del-
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve-
ro di somministrazione di lavoro ai
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10
settembre 2003, n. 276, ad eccezio-
ne della parte eccedente gli oneri re-
tributivi e contributivi (quest’ultima va
computata nella determinazione del
valore da indicare al rigo F16 “spese
per acquisti di servizi”);

Non vanno indicate dall’impresa distaccante
le spese sostenute e riaddebitate alla distac-
cataria, per il proprio personale distaccato
presso quest’ultima;

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di-
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè
quelle sostenute per i lavoratori autonomi,
i collaboratori coordinati e continuativi,
compresi quelli assunti nella modalità c.d.
a progetto, programma o fase di esso, ai
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set-
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen-
te afferenti l’attività esercitata dal contri-
buente, comprensive delle quote di in-
dennità di fine rapporto dei collaboratori
coordinati e continuativi maturate nel pe-
riodo di imposta, ad eccezione delle som-
me corrisposte ai collaboratori che hanno
cessato l’attività, eventualmente dedotte in
base al criterio di cassa.

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel
computo delle spese per prestazioni di lavoro
di cui ai punti precedenti anche:

– i premi pagati alle compagnie di assicura-
zione che sostituiscono in tutto o in parte le
suddette quote di indennità di quiescenza e
previdenza maturate nell’anno;

– i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo-
ri dal territorio comunale dai lavoratori di-
pendenti e dai titolari di rapporti di colla-
borazione coordinata e continuativa nel ri-
spetto dei limiti stabiliti dall’art. 95, commi
3 e 4, del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de-
terminazione del valore da inserire nel rigo in
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di
lavoro direttamente afferenti all’attività svolta
dal contribuente si devono intendere quelle
rese dai prestatori al di fuori dell’esercizio di
un’attività commerciale, a condizione che ab-
biano una diretta correlazione con l’attività
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una
diretta influenza sulla capacità di produrre ri-
cavi. Si considerano spese direttamente affe-
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle
sostenute: da un’impresa edile per un proget-
to di ristrutturazione realizzato da un architet-
to; da un laboratorio di analisi per le presta-
zioni rese da un medico che effettua i prelie-
vi; da un fabbricante di mobili per un proget-
to realizzato da un designer. Si considerano
altresì, spese direttamente afferenti all’attività
esercitata, quelle sostenute da società di per-
sone per il pagamento dei compensi ai soci
amministratori.
Non possono, invece, essere considerate
spese direttamente afferenti all’attività quelle
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di
un legale che ha assistito il contribuente per
un procedimento giudiziario, né quelle soste-
nute per prestazioni rese nell’esercizio di
un’attività d’impresa (pertanto non vanno con-
siderate nel presente rigo, ad esempio, le
provvigioni corrisposte dalle case mandanti
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si
fa presente, infine, che non vanno computate
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe-
se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte
ai professionisti per la tenuta della contabilità;
Nei campi interni al rigo F19 devono essere
indicate le spese (già incluse nel campo 1 del
rigo F19) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2, le spese per prestazioni di la-

voro rese da lavoratori autonomi, diretta-
mente afferenti l’attività esercitata dal con-
tribuente;

– nel campo 3, le spese sostenute per l’im-
piego di personale di terzi, distaccato pres-
so l’impresa ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs.
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so-
stenute in base a contratto di fornitura di la-
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L.
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som-
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt.
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n.
276 ad eccezione della parte eccedente
gli oneri retributivi e contributivi (quest’ulti-
ma va computata nella determinazione del
valore da indicare al rigo F16 “Spese per
acquisti di servizi”);
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– nel rigo F20, campo 1, l’ammontare delle
quote di ammortamento del costo dei beni
materiali ed immateriali, strumentali per l’e-
sercizio dell’impresa, determinate ai sensi
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re-
lative ad ammortamenti anticipati e accele-
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo-
te di ammortamento relative ad autovetture,
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz-
zati nell’esercizio dell’impresa va tenuto
conto delle disposizioni di cui all’art. 164
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre-
sente rigo devono essere indicate anche le
quote di ammortamento delle immobilizza-
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI
dell’attivo dello stato patrimoniale, se dette
quote risultano indicate nel corrispondente
rigo “Ammortamenti immateriali”  previsto
ai fini IRAP.

Devono inoltre essere indicate le spese per
l’acquisto di beni strumentali di costo unitario
non superiore ad euro  516,46;
– nel campo 2 del rigo F20, devono essere

indicate le quote di ammortamento relative
a beni mobili strumentali (già incluse nel
campo 1 del rigo F20);

– nel rigo F21, l’ammontare delle quote di
accantonamento a fondi rischi  e altri ac-
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven-
ti caratteristiche di natura straordinaria (da
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In
tale rigo F21 devono essere indicate le
quote relative alle svalutazione dei crediti;

– nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In
questo rigo sono compresi, ad esempio, i
contributi ad associazioni di categoria,
l’abbonamento a riviste e giornali, l’acqui-
sto di libri, spese per cancelleria, spese per
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli
oneri di utilità sociale di cui all’art. 100,
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del
T.U.I.R.,  le minusvalenze a carattere ordi-
nario, i costi di gestione e manutenzione di
immobili civili, i costi di manutenzione e ri-
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo-
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge-
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi-
nario e di natura non finanziaria, non altro-
ve classificati;

– nei campi interni al rigo F22 devono esse-
re indicate le spese (già incluse nel campo
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2, le spese per l’abbonamen-

to a riviste e giornali, quelle per l’acquisto
di libri, nonché le spese per cancelleria;

– nel campo 3, le spese per omaggi a
clienti e articoli promozionali;

– nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti
negativi, non aventi natura finanziaria o
straordinaria, che hanno contribuito alla de-
terminazione del reddito e che non sono sta-
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de-
vono essere indicati anche gli utili spettanti
agli associati in partecipazione con apporti

di solo lavoro nonché le componenti negati-
ve esclusivamente previste da particolari di-
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria
delle spese non documentate riconosciuta
per effetto dell’art. 66, comma 4, del
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di
commercio e agli esercenti le attività indica-
te al primo comma dell’art. 1 del D.M. 13
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle
spese non documentate prevista dall’art.
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im-
prese autorizzate all’autotrasporto di cose
per conto terzi; ecc.);

– nel campo 2 del rigo F23, devono essere
indicati gli utili spettanti agli associati in par-
tecipazione con apporti di solo lavoro (già
incluse nel campo 1 del rigo F23);

– nel rigo F24, il risultato della gestione fi-
nanziaria derivante da partecipazione in
società di capitale e gli altri proventi aventi
natura finanziaria (es. proventi da art. 85,
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In
questo rigo sono compresi anche i dividen-
di, il risultato derivante dalla cessione di
partecipazioni, gli altri proventi da parteci-
pazione, gli altri proventi finanziari deri-
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio-
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e
nell’attivo circolante e altri proventi di natu-
ra finanziaria non allocati in precedenza
quali interessi su c/c bancari, su crediti
commerciali, su crediti verso dipendenti,
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio-
ne finanziaria sia di segno negativo, l’im-
porto da indicare va preceduto dal segno
meno “–”;

– nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri
oneri finanziari. In questo rigo sono com-
presi i costi per interessi passivi nelle varie
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre-
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver-
so Erario ed enti assistenziali e previden-
ziali), perdite su cambi, ecc; 

– nel rigo F26, i proventi straordinari. La na-
tura “straordinaria” deve essere intesa, con
riferimento, non tanto alla eccezionalità o
all’anormalità del provento conseguito,
bensì alla “estraneità” dell’attività ordinaria.
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri-
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti
da operazioni di natura straordinaria, di ri-
conversione produttiva, ristrutturazione, ces-
sione di rami d’azienda, nonché le soprav-
venienze attive derivanti da fatti ecceziona-
li, estranei alla gestione dell’impresa (quali,
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel-
la lett. f) dell’art. 85 del T.U.I.R., che vanno
indicati nel rigo F02); 

– nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que-
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na-
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri-
portato al precedente rigo. Pertanto, ad

esempio, con riferimento alle minusvalenze
devono essere indicate quelle derivanti da
alienazioni di natura straordinaria, soprav-
venienze passive derivanti da fatti eccezio-
nali o anormali (quali ad esempio prescri-
zioni di crediti, furti, ecc.);  

– nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per-
dita) del periodo d’imposta risultante dalla
differenza di tutte le componenti di reddito,
positive e negative, indicate nei righi del
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali.
L’importo indicato deve coincidere con il
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere:
– per le persone fisiche in contabilità ordi-

naria o semplificata, rispettivamente con
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

– per le società di persone in contabilità or-
dinaria o semplificata, rispettivamente
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero
RG23 del quadro RG di Unico Società di
persone; 

– per le società di capitali con il rigo RF60
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

– per gli Enti non commerciali in contabilità
ordinaria o semplificata, rispettivamente
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero
RG23 del quadro RG di Unico Enti non
commerciali ed equiparati; 

– nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni
strumentali ottenuto sommando:
a) il costo storico, comprensivo degli oneri

accessori di diretta imputazione e degli
eventuali contributi di terzi, dei beni ma-
teriali e immateriali, escluso l’avviamen-
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 64,
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da in-
dicare nel registro dei beni ammortizza-
bili o nel libro degli inventari ovvero nel
registro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al
lordo degli ammortamenti, considerando
le eventuali rivalutazioni a norma di leg-
ge effettuate prima dell’entrata in vigore
delle disposizioni di cui agli artt. da 10
a 16 della legge 21 novembre 2000,
n. 342;

b) il costo di acquisto sostenuto dal con-
cedente per i beni acquisiti in dipen-
denza di contratti di locazione finan-
ziaria, al netto dell’imposta sul valore
aggiunto. A tal fine non assume alcun
rilievo il prezzo di riscatto, anche suc-
cessivamente all’esercizio dell’opzione
di acquisto;

c) il valore normale al momento dell’immis-
sione nell’attività dei beni acquisiti in co-
modato ovvero in dipendenza di contrat-
ti di locazione non finanziaria. In caso di
affitto o usufrutto d’azienda, va conside-
rato il valore attribuito ai beni strumentali
nell’atto di affitto o di costituzione in usu-
frutto o, in mancanza, il loro valore nor-
male determinato con riferimento al mo-
mento di stipula dell’atto. 

Agenzia delle Entrate Studi di settore

9

ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA
DEL MODELLO TD09A



ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei beni stru-
mentali vanno considerati i beni esistenti alla
data di chiusura del periodo d’imposta (31
dicembre per i soggetti con periodo coinci-
dente con l’anno solare). Ne deriva che non
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men-
tre va considerato l’intero valore dei beni ac-
quisiti nel corso del periodo d’imposta.

Nella determinazione del “Valore dei beni
strumentali”:
– non si tiene conto degli immobili, incluse le

costruzioni leggere aventi il requisito della
stabilità;

– va computato il valore dei beni strumentali il
cui costo unitario non è superiore a 516,46
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta-
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi-
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi-
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA;

– le spese relative all’acquisto di beni mobili
adibiti promiscuamente all’esercizio dell’im-
presa ed all’uso personale o familiare, ad
eccezione delle autovetture, autocaravan,
ciclomotori e motocicli, vanno computate
nella misura del 50 per cento;

– è possibile non tener conto del valore dei be-
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo
d’imposta a condizione che non siano state
dedotte le relative quote di ammortamento.

Nell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto to-
talmente indetraibile per effetto dell’opzione
per la dispensa degli adempimenti prevista
per le operazioni esenti dall’art. 36-bis del
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro-
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri-
teri di cui all’art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n.
633 del 1972, l’imposta sul valore aggiunto
relativa alle singole operazioni di acquisto
costituisce una componente del costo del be-
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell’imposta
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore
positivo), tale onere non rileva ai fini della de-
terminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri-
ferimento alla nozione di costo di cui all’art.
110, comma 1, del T.U.I.R..
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b)
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a
coloro che di fatto non hanno fruito dell’age-
volazione prevista dall’art. 3 del D.L. n. 357
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im-
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in
relazione all’acquisto di beni usati);
– nei campi interni al rigo F29 devono esse-

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1
del rigo F29) riguardanti rispettivamente:
– nel campo 2, il valore relativo ai beni mo-

bili strumentali in disponibilità per effetto di
contratti di locazione non finanziaria (ad
esempio contratti di affitto o noleggio);

– nel campo 3, il valore relativo ai beni mo-
bili strumentali in disponibilità per effetto

di contratti di locazione finanziaria (ad
esempio contratti di leasing);

Imposta sul valore aggiunto

– nel rigo F30, barrando la relativa casella,
l’esenzione dall’IVA; 

– nel rigo F31, ai sensi dell’art. 20 del D.P.R.
n. 633/72, l’ammontare complessivo del-
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser-
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget-
te a registrazione, tenendo conto delle va-
riazioni di cui all’art. 26 del citato decreto; 

– nel rigo F32, l’ammontare delle altre ope-
razioni, effettuate nell’anno 2006, che han-
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del-
le imposte sui redditi, quali:
– operazioni “fuori campo di applicazio-

ne” dell’IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com-
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del
D.P.R. n. 633/72);

– operazioni non soggette a dichiarazione
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma,
del D.P.R. n. 633/72;

– nel rigo F33, l’ammontare complessivo del-
l’IVA sulle operazioni imponibili;

– nel rigo F34, l’ammontare complessivo del-
l’IVA relativa alle operazioni di intrattenimen-
to di cui all’art. 74, 6° comma, del D.P.R. n.
633/72 (al lordo delle detrazioni);

– nel rigo F35, l’ammontare complessivo del-
l’IVA relativa:
– alle cessioni di beni ammortizzabili;
– ai passaggi interni di beni e servizi tra at-

tività separate di cui all’art. 36, ultimo
comma, del D.P.R. n. 633/72;

– ai vari regimi speciali per i quali risulta
detraibile forfetariamente (ad esempio: in-
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri-
coltura, agriturismo, ecc.).

9. QUADRO X – ALTRE INFORMAZIONI RI-
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE DE-
GLI STUDI DI SETTORE

Nel quadro X possono essere fornite ulteriori
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione
dello studio di settore.
I contribuenti che non risultano congrui hanno,
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune
variabili per le quali la Commissione degli
esperti che ha validato gli studi di settore ha in-
trodotto un correttivo. Tale correttivo consente
di verificare se l’eventuale differenza tra l’am-
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul-
tante dalla applicazione dello studio di settore
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al-
le variabili considerate in misura tale da non
consentire un’esatta rappresentazione della
realtà economica dei soggetti interessati.
I contribuenti possono in tal modo segnalare
che la non congruità deriva dalla particolare ri-
levanza che tali variabili hanno assunto nella
determinazione dei ricavi presunti evitando,

così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am-
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va-
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato
dagli apprendisti” non viene più presa in con-
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta-
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia-
razione dei redditi, ma per il minor importo che
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata
dai contribuenti che risultano congrui alle ri-
sultanze degli studi di settore.
Si fa presente che i dati contabili da prende-
re a base per il calcolo delle riduzioni devo-
no essere forniti tenendo conto delle eventua-
li variazioni fiscali determinate dall’applica-
zione di disposizioni tributarie (ad esempio,
le spese e i componenti negativi relativi ad
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto-
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto
previsto dall’art. 164 del Tuir). 

ATTENZIONE
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di
applicazione per l’esecuzione dei calcoli che
vanno effettuati per determinare l’entità delle ri-
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in
cui è prevista l’applicazione di tali riduzioni, il
quadro degli elementi contabili va compilato
con l’indicazione dei valori al lordo delle ridu-
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe-
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni
diverse da lavoro dipendente e afferenti l’atti-
vità d’impresa pari a euro 25.822,84, nel ri-
go F19 del quadro degli elementi contabili an-
drà indicato l’importo complessivo pari a euro
36.152,00, al lordo della riduzione spettante
a seguito dell’applicazione del correttivo per
gli apprendisti.
I contribuenti devono indicare:
– nel rigo X01, l’ammontare totale delle spe-

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap-
prendisti;

– nel rigo X02, l’importo determinato appli-
cando all’ammontare delle spese sostenute
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in-
dicato al rigo X01, la formula indicata nel-
la tabella n. 1;

– nel rigo X03, l’ammontare complessivo dei
ricavi di cui alle lett. a) e b) del comma 1
dell’art. 85 del TUIR  (ex 53),  relativi al pe-
riodo d’imposta 2002;

– nel rigo X04, la quantità di energia elettri-
ca complessivamente consumata,  nell’an-
no 2002, espressa in Kwh.

L’indicazione dei dati richiesti nei righi X03 e
X04, consente l’applicazione di un apposito
correttivo cd. “congiunturale”. Il contribuente
avrà la possibilità di accedere al correttivo,
calcolato come rapporto tra i consumi di
energia elettrica dell’anno di applicazione
dello studio (2006) ed i consumi relativi al-
l’anno base (2002), se i consumi di energia
e l’ammontare dei ricavi risultino contempora-
neamente diminuiti nel periodo d’imposta
2006, rispetto a quelli  cui fanno riferimento
i dati utilizzati per l’elaborazione dello studio
di settore TD09A (2002).
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La formula di riduzione del peso degli apprendisti
è la seguente:

% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot +

(TriTot - Tri12)/TriTot)/2

dove:
TriTot è pari al numero di trimestri della durata

del contratto di apprendistato;
Tri1 è pari al numero di trimestri di apprendi-

stato complessivamente effettuati alla data
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in
caso di inizio del contratto di apprendi-
stato nel corso dell’anno 2006);

Tri12 è pari al numero di trimestri di apprendi-
stato complessivamente effettuati alla data
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a
TriTot in caso di fine del contratto di
apprendistato nel corso dell’anno 2006).

ESEMPIO 1
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente
pari a euro 10.329,14:

TriTot 6 trimestri
Tri1 0 trimestri
Tri12 4 trimestri

(6 – 0) (6 – 4)
(––––––– + –––––––)

6           6
% app = 30% x –––––––––––––––––––––––– = 20%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31.

ESEMPIO 2
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a
euro 10.329,14:

TriTot 14 trimestri
Tri1 5 trimestri
Tri12 9 trimestri

(14 – 5) (14 – 9)
(––––––––– + –––––––––)

14           14
% app = 30% x –––––––––––––––––––––––– = 15%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77.

ESEMPIO 3
Un artigiano ha un apprendista con un contratto
di 5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri-
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a
euro 10.329,14:

TriTot 20 trimestri
Tri1 0 trimestri
Tri12 2 trimestri

(20 – 0) (20 – 2)
(––––––––– + –––––––––)

20            20
% app = 30% x ––––––––––––––––––––––– = 28,5%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33.

La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo
di apprendistato complessivamente effettuato.

Minore è il periodo di apprendistato effettuato,
maggiore sarà la percentuale di sconto.

Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo

01/12/2006 0 0 30,0%

01/10/2006 0 1 27,5%

01/06/2006 0 2 25,0%

01/04/2006 0 3 22,5%

01/01/2006 0 4 20,0%

01/10/2005 1 5 15,0%

01/06/2005 2 6 10,0%

01/04/2005 3 6 7,5%

01/01/2005 4 6 5,0%

01/10/2004 5 6 2,5%

ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI

TABELLA 1 - Apprendisti
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CODICE FISCALE

barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni)

Kw

Mq

Mq

Mq

Mq

Mq

B01 Comune

B02 Provincia

B03 Potenza impegnata

B04 Locali destinati alla produzione e/o alla lavorazione

B05 Locali destinati a magazzino

B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino

B07
B08

Locali destinati ad uffici

Locali destinati ad esposizione e/o vendita

QUADRO B
Unità locali
destinate
all’esercizio
dell’attività

20.30.1  Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate)

20.30.2  Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia

20.51.1  Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili)

20.52.1  Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero

36.11.1  Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi e treni

36.11.2  Fabbricazione di poltrone e divani

36.12.2  Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, negozi, ecc.

36.13.0  Fabbricazione di mobili per cucina

36.14.1  Fabbricazione di altri mobili in legno per arredo domestico

36.14.2  Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro materiale

B00 Numero complessivo 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10Progressivo unità locale

Unità produttiva e/o di vendita

A01 Dirigenti

A02 Quadri

A03 Impiegati

A04 Operai generici

A05 Operai specializzati

A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito

A07 Apprendisti

A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio;
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro

A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente

A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale

A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa

A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa

A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente

A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa

A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente

A17 Amministratori non soci

QUADRO A
Personale
addetto
all’attività

Numero
giornate retribuite

Numero Percentuale di
lavoro prestato

A18
Cassa Integrazione ed istituti simili
Giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale dipendente Numero

1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d’imposta; 
2 = cessazione dell’attività nel corso del periodo d’imposta ed inizio della stessa nel periodo d’imposta

successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione;
3 = inizio attività nel corso del periodo d’imposta come mera prosecuzione dell’attività svolta da altri soggetti;
4 = periodo d’imposta diverso da 12 mesi

Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta (vedere istruzioni) Numero
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QUADRO C
Modalità
di svolgimento
dell’attività

C22
C23
C24

C25

C01
Produzione / lavorazione e commercializzazione

Produzione e/o lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 

Area di mercato

%

%

%

Barrare la casella

Barrare la casella

%

%

%

%

%

%

%

%

%

C02
C03

C04

TOT = 100%

C05

C06
C07
C08
C09

C10
C11

C12
C13

Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni)C14
Europa (U.E.)C15
Altre areeC16

C17
C18
C19
C20
C21

TOT = 100%

Cessioni (U. E., extra U. E.)

%

%

Percentuale
sui ricavi

Percentuale
sui ricavi

%

Produzione e/o lavorazione affidata a terzi

Rete di vendita

Produzione e/o lavorazione conto proprio (indicare solo se è stato compilato il rigo C01)

Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti)

Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale

Settore di riferimento del committente principale (1 = mobile e arredo; 2 = edilizia; 3 = serramenti; 4 = altro)

Modalità operativa prevalente (1= su progetto completo del committente; 2 = su specifiche tecniche del committente; 3 = altre modalità)

Produzione e/o lavorazione conto proprio

Produzione e/o lavorazione conto terzi

Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa

Italia

Agenti e rappresentanti monomandatari

Agenti e rappresentanti plurimandatari

Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione e/o dalla lavorazione con marchio proprio

Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione e/o dalla lavorazione su licenza

,00

Canali di vendita
Vendita diretta ad imprese del mobile

Vendita diretta ad imprese edili

Vendita diretta ad altre imprese di produzione

Vendita diretta a privati

Commercianti al dettaglio/rivenditori

Commercianti all'ingrosso e/o agenti con deposito

Grande distribuzione

Altri

Numero

Numero

Estero ,00

Costo sostenuto
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CODICE FISCALE

D12
D13
D14
D15
D16
D17
D18
D19
D20
D21
D22

D23
D24
D25

D26
D27

D28

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

D09
D10
D11

(segue)

%

%

%

%

%

%

%

%

TOT = 100%

Percentuale
sui ricavi

Percentuale
sui ricavi

Attività di produzione e/o lavorazione

D02
D03

D04

D05
D06
D07

D01

D08
%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

Produzione di segati

Produzione di tranciati/sfogliati

Produzione di pannelli

Produzione e/o lavorazione di componenti e/o di prodotti per l'edilizia 
(profili, scale, tetti e coperture edili, strutture in legno, ecc.)

Produzione di imballaggi

Produzione di serramenti (porte, finestre, ecc.)

Produzione e/o lavorazione di componenti per mobili (tops, ante, fianchi, cassetti, fusti, ecc.) 

Produzione di cucine

Produzione di sedie e tavoli

Produzione di soggiorni

Produzione di camere/camerette

Produzione di mobili per il bagno

Produzione di mobili per ufficio

Produzione di altri mobili finiti

Tappezzeria (rivestimenti per poltrone, divani, ecc.)

Produzione di imbottiti e complementi di arredo in tessuto (poltrone, divani, tende, ecc.)

Produzione di imbottiti in pelle (poltrone, divani, ecc.)

Produzione di oggettistica in legno

Produzione di articoli in sughero

Produzione di articoli in giunco e vimini

Produzione di articoli in paglia

Altre attività di produzione e/o lavorazione

%

%

%

Attività di servizi
Servizi di trasporto/montaggio di mobili e serramenti a domicilio

Attività di restauro

Attività di riparazione

TOT = 100%

%

%

Materiali di produzione
Materiali acquistati dall’impresa

Materiali forniti dal committente

Percentuale sul totale 
dei materiali utilizzati

Tipologia di materiali

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Sughero

Tessuto

Pelle

Vernici/lacche/smalti

Tranciati/sfogliati

Segati

Compensati

Multistrati, legno lamellare e/o perlinati

Pannelli (listellari, tamburati, truciolari, MDF, nobilitati, impiallacciati)

Componenti per mobili (tops, ante, fianchi, cassetti, bordi, cornici, fusti, ecc.)

D29
D30
D31
D32

D34
D35
D36
D37
D38

D33

Altro
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CODICE FISCALE

D39
D40
D41
D42
D43
D44
D45
D46
D47
D48
D49
D50
D51
D52

D53
D54
D55
D56
D57
D58
D59
D60

(segue)

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

Fasi della produzione e/o lavorazione
Lavorazione del legno massiccio

Prodotti ottenuti e/o lavorati

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Svolte internamente Affidate a terzi

Lavorazione del pannello
Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Verniciatura/laccatura
Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Lavorazione/assemblaggio mobili imbottiti
Barrare la casella

Manuale e/o a spruzzo

A immersione

A rullo e/o a velo

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Taglio/taglierinatura

Giuntatura

Piallatura

Profilatura/scorniciatura

Fresatura

Incollaggio

Squadratura

Pressatura

Tenonatura/bedanatura

Calibratura

Curvatura

Tornitura

Intaglio/intarsio manuale

Doratura

Sezionatura

Calibratura

Laminatura

Impiallacciatura

Squadratura

Bordatura

Foratura

Fresatura

PantografaturaD61

D62
D63
D64

D65
D66
D67
D68
D69
D70

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Taglio tessuto

Taglio Pelle

Cucitura

Cinghiatura

Messa in bianco

Sagomatura/assemblaggio

Assemblaggio
Assemblaggio

Applicazione ferramenta

Montaggio di ante e/o altre parti

Prima lavorazione

D71
D72
D73

D74 Produzione di segati, tranciati/sfogliati, pannelli, ecc.

(segue)
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(segue)

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

D75 Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Prodotti e componenti per l'edilizia

D76
D77
D78
D79
D80
D81
D82
D83

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Profili per serramenti

Controtelai

Coprifili

Battiscopa

Parquet

Scale, ringhiere, balconi, soppalchi, ecc.

Coperture edili (tetti, sottotetti, ecc.)

Case e strutture prefabbricate

Strutture in legno

Componenti per mobili
Bordi/cornici/profili

Fusti e gambe

Sedili e schienali

Cassetti

Ante

Mensole e/o ripiani

Tops e/o piani orizzontali

Fianchi/fondi/coperchi

Altro

Imballaggi
Pallets, casse industriali, cassette, ecc.

Serramenti in legno
Porte

Finestre

Sistemi oscuranti (persiane, scuri, avvolgibili, ecc.)

Mobili finiti per la casa
Cucine

Sedie e tavoli

Poltrone e divani

Camere/camerette

Soggiorni

Arredo bagno

Altri mobili finiti
Arredo ufficio operativo

Arredo ufficio direzionale

D84
D85
D86
D87
D88
D89
D90
D91
D92

D93

D94
D95
D96

D97
D98
D99
D100
D101
D102

D103
D104
D105
D106
D107

D108
D109
D110
D111
D112
D113
D114
D115

Arredamento alberghiero

Mobili da esterni

Altri articoli di arredo

Altri prodotti
Tappi in sughero

Pannelli per isolamento in sughero

Altri articoli in sughero

Articoli in paglia

Articoli in giunco, vimini e materiali affini

Scatole in legno

Cofani mortuari

Altri oggetti in legno

(segue)
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E01
Numero

E02

QUADRO E
Beni strumentali

E03
E04
E05
E06
E07
E08
E09
E10
E11
E12
E13
E14
E15
E16
E17
E18
E19
E20
E21
E22
E23
E24
E25

D116
D117
D118
D119
D120

D121
D122
D123

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

Altri elementi specifici
Percentuale dei ricavi derivanti da produzione di arredo su misura

Percentuale del costo del venduto relativo ad elettrodomestici commercializzati a complemento della cucina

Consumi di energia elettrica

Costo per consumi di energia elettrica

Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri

Fascia di mercato (solo per chi realizza prodotti finiti)
Bassa

Media

Alta

Kwh

,00

%

%

,00

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Taglierine

Macchine da taglio/sezionatrici

Scorniciatrici

Piallatrici

Seghe circolari

Profilatrici

Tenonatrici

Bedanatrici

Calibratrici

Incollatrici

Presse

Squadratrici

Bordatrici

Foratrici

Pantografi/fresatrici

Macchine per curvati

Torni

Levigatrici

Centri di lavoro a controllo numerico

Linee di verniciatura

Cabine di verniciatura

Macchine per cucire

Macchine per taglio dei tessuti

Macchine per il montaggio di ferramenta

Macchinari a controllo numerico

(segue)
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QUADRO F
Elementi
contabili

F01

F02

F03
F04
F05

F06

F07

F08
F09
F10
F11

F12

F13

F14Contabilità
ordinaria 
per opzione

F15
F16
F17

F18

Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR

Altri proventi considerati ricavi 

di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR

Adeguamento da studi di settore

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

Altri proventi e componenti positive

Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale

di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale

di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR

Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso

Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati
e ai servizi non di durata ultrannuale

Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e
ai servizi non di durata ultrannuale

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 

Spese per acquisti di servizi

Altri costi per servizi 

Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties)

di cui per canoni relativi a beni immobili

di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria

2
,00

1
,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

1
,00

1
,00

,00

,00

,00

,00
1

,00
2

,00

2
,00

1
,00

2
,00

1
,00

,00

,00

3
,00

di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4
,00

F19

F20

F21

F22

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa

di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 

di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro

Ammortamenti 

di cui per beni mobili strumentali

Accantonamenti

Oneri diversi di gestione 

di cui per abbonamenti a riviste e giornali,
acquisto di libri, spese per cancelleria

di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali

1
,00

,00

2
,00

3
,00

1
,00

1
,00

2
,00

2
,00

3
,00

F23

F24
F25
F26
F27
F28

F29

Altre componenti negative

di cui “utili spettanti agli associati in
partecipazione con apporti di solo lavoro”

Risultato della gestione finanziaria 

Interessi e altri oneri finanziari

Proventi straordinari

Oneri straordinari

Reddito d'impresa (o perdita)

Valore dei beni strumentali

di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria"

1
,00

,00

,00

,00

,00
1

,00

,00

2
,00

di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3

,00

2
,00

(segue)
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QUADRO X
Altre informazioni
rilevanti ai fini
dell’applicazione
degli studi di settore

X01
X02
X03
X04 Kwh

,00Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti

,00Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo

,00Ricavi di cui alle lettere a) e b) del 1° c. dell'art. 85 del TUIR (ex 53) relativi all'anno 2002

Consumi di energia elettrica relativi all'anno 2002

Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista

Asseverazione
dei dati contabili
ed extracontabili Firma

Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati
all’assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato

Attestazione
delle cause di
non congruità
o non coerenza

Firma

QUADRO F
Elementi
contabili

F30
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A.
Esenzione I.V.A.

Volume di affari
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
(art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72)
I.V.A. sulle operazioni imponibili

I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento

Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni
+ I.V.A. detraibile forfettariamente

F31

F32

F33
F34

F35

,00

,00

,00

,00

,00

Barrare la casella

(segue)




